Riformulazione degli emendamenti sul Superbonus 

All’articolo 112, sostituire i commi 53 e 54 con i seguenti:

«53.  Al fine di favorire il completamento della ricostruzione delle unità immobiliari private distrutte o danneggiate dagli eventi sismici verificatisi a far data dal 1° aprile 2009 nei territori dei comuni interessati dai medesimi eventi in cui sia stato dichiarato lo stato di emergenza, i Commissari straordinari espressamente incaricati per gli interventi di ricostruzione e  gli Uffici speciali per la ricostruzione, costituiti ai sensi del comma 2 dell'articolo 67-ter del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, ciascuno per il territorio di competenza, sono autorizzati a riconoscere un incremento del contributo per la ricostruzione, nei limiti delle risorse indicate nell’allegato III-bis alla presente legge. L’ incremento di cui al primo periodo è destinato a coprire le spese eccedenti il contributo concedibile per la ricostruzione privata per le istanze presentate fino al 31 dicembre 2024, fino a concorrenza del costo degli interventi, rimaste a carico dei beneficiari, in conseguenza del mancato completamento delle opere interessate dall’esercizio delle opzioni per la cessione del credito o per lo sconto in fattura di cui all’articolo 2 del decreto-legge 16 febbraio 2023, n. 11, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 aprile 2023, n. 38. Sono escluse dal contributo le unità immobiliari realizzate, anche parzialmente, in violazione delle norme urbanistiche, edilizie o di tutela paesaggistico-ambientale, salvo che sia intervenuta sanatoria. Per le finalità di cui al presente comma è autorizzata la spesa massima di 251,71 milioni di euro per l’anno 2027 e di 152,11 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2028 al 2036.
53-bis. Il Capo del Dipartimento Casa Italia della Presidenza del Consiglio dei ministri, con proprio provvedimento da adottare entro due mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, procede al riparto delle risorse stanziate ai sensi del comma 53 tra i citati Commissari straordinari e Uffici speciali, nel limite degli importi complessivi di cui all’allegato III-bis. Il Dipartimento Casa Italia della Presidenza del Consiglio dei ministri effettua un monitoraggio almeno annuale finalizzato alla verifica della spesa sostenuta da ciascun Commissario o Ufficio speciale i cui esiti sono trasmessi per informativa al Ministero dell’economia e delle finanze. 
54. I Commissari straordinari e gli Uffici speciali di cui al comma 53, con propri provvedimenti, definiscono i criteri per la concessione della misura, le modalità di calcolo, autorizzazione ed erogazione dell’incremento, nonché i criteri di monitoraggio della spesa e le ipotesi di revoca, al fine di garantire il rispetto del limite di spesa annuale di cui al comma 53 e del limite del costo complessivo dell'intervento. 

Conseguentemente
Allo stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze, Missione 33 – Fondi da ripartire, Programma 1 – Fondi da assegnare, U.d.V. 23.1, apportare le seguenti variazioni:
 
2027:
CP: -19.310.000
CS: -19.310.000

2028:
CP: -19.310.000
CS: -19.310.000

2029:
CP: -19.310.000
CS: -19.310.000

2030:
CP: -19.310.000
CS: -19.310.000

2031:
CP: -19.310.000
CS: -19.310.000

2032:
CP: -19.310.000
CS: -19.310.000

2033:
CP: -19.310.000
CS: -19.310.000

2034:
CP: -19.310.000
CS: -19.310.000

2035:
CP: -19.310.000
CS: -19.310.000

2036:
CP: -19.310.000
CS: -19.310.000

2037:
CP: -99.600.000
CS: -99.600.000


 
Allegato III-bis

	Evento
	Importi (in mln di euro)

	Sisma 2012 regione Emilia-Romagna
	61,41

	Sisma Isola di Ischia 2017
	0,26

	Sisma provincia Campobasso 2018
	3,90

	Sisma città metropolitana di Catania 2018
	12,10

	Sisma Abruzzo 2009
	215,00

	Sisma centro Italia 2016
	1.328,00







